
simo il ruolo multifunzionale del sistema 
agroalimentare. 

Circa le opportunità offerte, queste 
si legano al rafforzamento delle posizioni 
contrattuali dei produttori (verso il mer-
cato, verso le istituzioni, verso il sistema 
creditizio), al completamento della filie-
ra ortofrutticola, all’aumento del valore 
aggiunto e dell’occupazione nella filiera, 
nonché delle comunicazioni tra soggetti 
interni ed esterni ad essa. 

Gli effetti attesi si traducono, così, 
nella valorizzazione del territorio e del-
le produzioni agricole dell’area, e nell’au-
mento della capacità di catalizzare risorse 
disponibili per effetto dell’attività di con-
certazione tra i diversi attori - istituzionali, 
economici e sociali - presenti. 

In tal modo, il Distretto si pone come 
strumento di governance locale in grado 
di analizzare i punti di forza e di debolez-
za del settore al fine di convogliare pro-
getti e risorse sulle direttrici di sviluppo 
programmate.

L’ortofrutta fresca è la pro-
duzione principale dell’area 
del Distretto Agroalimen-

tare di Qualità del Metapontino, che ag-
grega le aziende di 12 comuni della Pro-
vincia di Matera: Bernalda, Colobra-
ro, Montalbano Jonico, Montescaglioso, 
Nova Siri, Pisticci, Policoro, Rotondel-
la, Scanzano Jonico, San Giorgio Lucano, 
Tursi e Valsinni. 

Le imprese ortofrutticole interessate 
sono 5.000, per una Superficie Agricola 
Utilizzata di circa 24 mila ettari. Gli oc-
cupati nel settore sono 8.000 e sviluppa-
no circa 2,2 milioni di giornate lavorati-
ve annue. La produzione lorda vendibile 
è di 224 milioni di euro. 

Nel territorio operano anche 9 im-
prese di trasformazione ed oltre 150 ad-
detti. Buona anche la concentrazione del-
l’offerta di prodotti ortofrutticoli con la 
presenza di 10 delle 14 Organizzazioni di 
produttori lucane. 

Le produzioni principali sono: pe-
sco, albicocco, susino, fragola, aran-
cio, clementine, actinidia, uva da tavola 
per quanto riguarda la frutta e cavolfio-
re, cavolobroccolo, cavolorapa, finoc-
chio, insalate, asparagi, melanzane, pe-
peroni, pomodori, rucola e aneto per 
gli ortaggi. 

Le condizioni pedo-climatiche rendo-
no il Metapontino particolarmente voca-
to per le produzioni precoci; dal punto 
di vista commerciale si rileva un calenda-
rio abbastanza ampio sia per la frutta che 
per gli ortaggi. Oltre all’ortofrutta fresca, 
l’area è caratterizzata da altre produzioni 
agroalimentari di eccellente qualità, con 
prodotti trasformati collegati ai settori or-
tofrutticolo, vitivinicolo, olivicolo, cereali-
colo, zootecnico. 

Negli ultimi anni si è sviluppata anche 
un’importante rete agrituristica di buona 
qualità con punte di eccellenza di alto li-
vello, integrata nel sistema produttivo lo-
cale, funzionale alla valorizzazione del si-
stema agroalimentare del territorio.

In questo contesto, il Distretto ha as-
sunto il compito di organizzare e orien-
tare il comparto agricolo, facendo intera-
gire le diverse componenti socio-econo-
miche del territorio, ed esaltando al mas-
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Il Distretto, che ha sede presso 
l’Azienda sperimentale dimostrativa del-
l’Alsia “Pantanello”, è operativo dal 2006 
con la costituzione del Comitato, la cui 
funzione è quella di definire e mettere in 
atto le politiche interne. Il Comitato è co-
stituito dai rappresentanti del mondo im-
prenditoriale e delle organizzazioni di ca-
tegoria, da un sindaco in rappresentanza 
di tutti i Comuni interessati, dai presidenti 
della Provincia di Matera e della Camera 
di Commercio di Matera. L’obiettivo è di 
rendere identificabile la struttura sul terri-
torio locale, nazionale e internazionale e, 
soprattutto,  promuovere le produzioni 
agroalimentari dell’area con azioni mira-
te alla internazionalizzazione dei prodotti 
per migliorare la competitività del territo-
rio Metapontino. ●
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